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11-4 dicembre a Torino, Bol~gna, · Napoli tornerà 
di tutto il proletariato • 

·In 
• piazza la forza 

Varat" .con la benedizione del grande 
capitale : e un compromes,so con i corpi 
separati dello stato, il governo Moro 
Taviani e Andreotti ({ esonerati» dai ministeri dell'Interno e della Difesa per troppo zelo antifascista. Il primo, sosti
tuito da Gui (già ministro dell'olio di colza) viene sbarcato dal governo. Il secondo passa al Bilancio e alla Cassa del 
Mezzogiorno, mentre il suo posto viene occupato dall'amico Forlani. Rimane a terra, perché rimasto impigliato nelle 
trame nere, Flaminio Piccoli . 

Il governo è fatto, a :Concl'usione 
di un 'braccio di f'erro tra le fazioni 
demucristi·ane Clhe lha impegnato Mo
ro per tutta la settimana e che aveva 
per posta (con il contorno del solito 
complicato gioco di pesi ed equili
bri) essenzialmente la questione déi 
due ministeri chiave degli Interni e 
deJlla Difesa. E qui sono venute Ile 
maggiori novità de:ll'org'anig,ramma, 
che non hanno niente a che vedere 
con i problemi di «rinnovamento,. 
agitati da Famani, ma riguardano la 
questione oruciale del rapporto fra il 
partito di regime e i corpi separati 
del,lo stato ahe ha segnato in manie
ra determinante la vita pol'itica a 
partiré dalla strage di Brescia. 

Agli Interni e alla Difesa non ci so
no più Taviani e Aooreotti, i due 
notabi'li c'he, in concorrenza fra Iloro, 
'han'no condotto senza esclusione di 

colpi un disegno politico analogo : tiche concorrenti, se è vero che uno 
quello di puntare a una ristruttura- degli elementi della lungthissima e 
zione, non indolore ma anzi ricca di convlJllsa trattativa di governo !fu un 
colpi di Sicena e di vittime, dell'appa- pronunciamento di 1:\lte ger,archie mi
rato repressivo e militare dello :stato litari che ohiesero a Fanfani quando 
dhe ne t11gliass.e le fr.ange .più a\lyen- ' -8r-a-c--presidente incaricato- la ' teSta 
turosamente fas'Ciste e 'golpiste e ne di Arn:lreotti e la s·ua sostituzione con 
es'altasse viceversa ~I ruolo centrale, un ministro a loro gradito. 
e control;lato dal potere politico. Un Questa lotta sorda siè prolungata 
progetto che signi·ficava l'avocazione dentro la DC in questa ultima fase di 
al potere centrale deJ.l'antifascismo formazione del governo, segnando 
e N conseguente controllo (e bloCiCO) ulteriormente la sua nascita col mar
di ognr effettivo pro.cesso di ep'ura- dhio della rissa, dei ricatti, della cri
zione degli apparati, attraverso la si democristiana. 
centralizzazione deMe ioooieste sulle Tavi·ani esce dal 'governo, come era 
trame .faS{;iste e golpiste e l,a loro scontato visto Ì'I suo ,rifiuto ad accet
gestione da parte del potere politico tare qualsiasi ministero che non fos
attraverso . gli organi giudiziari da se quello degli Interni. .Lo sostituis'Ce 
esso più direttamente controllati. Un Gui, notabile moroteo noto recente
progetto che tha suscitato reazioni e mente per lo S{;andalo dell'olio di 
controffensive violente da ,parte dei colza, e meno recentemente per es
corpi intere'ssati e delle fazioni poli- sere stato ministro del'ia difesa dal 

'68 al '70, ai tempi del'lo scandalo 
del SIFAR, uno dei pochi morotei che 

RAVENNA - La mobilita
zione operaia fa rientrare 
le minacce dell' ANIC 

ha avuto a che fare con i corpi se
parati e le gerarchie militari. Una 
scelta dunque di cedere la testa di 
Taviani a c'hi l'aveva chiesta, ma di 
respingere la provocl:ltoria candidatu
ra di un Pi,ccoli: il doroteo amico di 
Miceli e del terrorist.a Ventura, stre
nuo oppositore del governo Moro. 

Quanto ad Andreotti, a differenza 
di Taviani, quando ha visto c'he non 
sarebbe riuscito a tenersi la Difesa 
ha tatto buon viso a cattivo :gioco e 
ha accetto secondo la sua ,:ben Ilota 
teoria che il potere logora' sO'lo c'Ili 
non ce l'ha, un altro ministero, quel
lo del Bilancio, ùnificato con la Cassa 
del Mezzogiorno, lasciata vacante da 
Mancini, con cui Al1'dreotti ha da 
tempo stretto legami di ferro. 

Ora la direzione nega di aver richiesto la cassa integrazio
ne: ({ si è trattato di un'interpretazione sbagliata )) 

nerale la ristrutturazione in fabbrica. 
io stesso volantino distribuito 'ieri 
dal.l'esecutivo sindacale dichiara que
sta disponibilità in cambio di una 
contropartita {organici, ambiente, 
qualifiche, mensa, investimenti, ecc.) 
che non può trarre in inganno. nes
suno. 

Sulla mobilità non ci può essere 
nessuna trattativa e nessuna disponi
bilità. 

Una s'Confitta che .probabilmente 
Andreotti ha accettato come tempo
ranea: la sua esclusione dalla Difesa 
segna indubbiamente una vittoria, 
non solo mora1le, per le fazioni mili-

tari e politiohe ' a lui contrarie, ma 
la sua sostituz.ione non è ta'le da in
fastidirlo eccessivamente. 

Siede in'fatti sulla poltrona. della 
Difesa il finalmente risorto Arnaldo 
Forlani, l'ex" 'Clel;fino dj-'Fanfani" cltTe 
aveva .poi finito per legare ~e sue 
sorti a'II'accoppiata con Andr·eotti ne'l- I 
la teoria della reversibilità delle al
leanze e nella pratica del '9overno 
di centro-destra . Accantonato con 
Andreotti dal patto di palazzo Giu
stiniani, ha aspettato che tornasse il 
suo momento -ben più a llungo del'lo 
amico, più . intraprendente e più abi
le nel preparare il proprio 'rientro con 
un progetto politÌ'co nuovo e con 
nuove alleanze, e tprobabilmente non 
disposto a rientrare nuovamente tra 
le quinte. 

Il candidato al ministero del -Bilan
cio e della Cassa, Donat Cattin, è sta
to spostato all 'lndustr.ia spodestando 
De -M ita che si è dovuto accontenta
re del Commercio con l'estero. La 
corrente <li Base conquista in cambio 
il ministero dell'Agricoltura con Mar
cora , mentre il doroteo Bisaglia con
tinua la sua .carriera sostituendo alle 
Partecipazioni Statali il doroteo Gul
lotti, che passa alla Sanità, caccian
done Vittorino Colombo. A Forze 
Nuove insieme l;lll'llndustria tocca il 
ministero de·1 Lavoro, con Toros. Ai 
dorotei vanno inoltre g.li Esteri, con 
Rumor, il Turismo {Sarti). e una po
sizione chiave sottratta da tale Orlan
do ai fanfaniani, cioè le Poste (e 
Hai-Tv). 

Ai fanfaniani rimangono la Pubbli
ca Istruzione (Malfatti), i Trasporti 
(Martinelli). e la Marina mercantile, 
dove al famoso ministro Gioia toc
cherà il compito di li'quidare la flot
ta in disarmo e mettere aiola fame i 
pescatori. Colombo, grazie ai meriti 

(Continua a pago 4) 

Dopo la ricattatoria presa di posi
zione di giovedì sera da parte della 
direzione ANIC, che dettava le sue 
posizioni: o ,la piena mobilità della 
forza lavoro in fa:bbrica o ,la cassa in
tegrazione indiscriminata in almeno 
una ,decina di reparti, partiva ieri la 
dura risposta :operaia. Quando è sta
to chiaro che la fabbrica sarebbe · an
data al blocco totale, arrivava da par
te della direzione generale e da par
te della presidenza nazionale ANle 
agli operai riuniti in assemblea la co
municazione che c'era stato un " erro
re lO, «un'interpretazione sbagliata », 

eccetera. 
·1 dirigenti nazionali si preoccupa

vano di informare H s'indaco di Ra
venna che nessuna disposizione era 
stata data riguardo all'uso della cas
sa integrazione e che pertanto "do
vevasi intendere come un errore 10-
·cale " ciò che era successo. Sappia
mo bene che nei fatti la situazione è 
diversa: da settimane la minaccia del
la cassa 'integrazione viene usata per 
ricattare la classe operaia e la cla
morosa ritirata di ieri è sì il «frutto 
di un errore lO, un errore di calcolo 
però della direzione genera'le la qua
le non pensava che la classe operaia 
ANIC fosse matura per una risposta 
decisa e generalizzata . Da settimane 
dentro la fabbrica si vive un clima 
di tensione alimentato dal padrone e 
opportunamente gestita dalla destra 
sindacale che non fa nessun mistero 
della sua disponibilità a trattare an
che la «mobilità» e quindi più in ge-

ROMA - In fin di vita un compa
gno per un'aggressione fascista 

,Una squadraccia composta da una . 
decina di fascisti ha comp'iuto vener
dì sera una nuova, criminale aggres
sione a Roma, nella zona di piazza 
Bologna. Un compagno di 22 anni, 
Luigi Sdhepisi, militante del ~DUP, 
giace in fin di vita all'ospedale. E' 
gravemente ferito a1la testa e ha 
una pro'fonda frattura alla tempia sì
nistra. 

Ieri sera, insieme ad altri compa
gni tra i quali Guido Ingrao, figlio del 
parlamentare del PC!'. Lui9i Sdhepisi 
era seduto su una panchina di piaz
za Armellini. La squadraccia · fas,ci
sta, uscita dal covo missino di via 
Livorno, ha aggredito i compagni a 
colpi di spranghe di ferro e di mazze 

da baseball , shuçando improvvisa
da dietro un an'9olo e dirigendosi ur
lando contro i quattro compagni che 
non hanno avuto il tempo di difen
dersi. 

l,I compagno Scoepisi -è caduto per 
terra , in mezzo a un ~ago di sangue, 
con la testa fracassat·a. Nella notte 
la polizia, sulla base delle indi{;azio
ni fornite dagli aggrediti, ha tratto 
in arresto un componente della squa
dra di picdhi,atori missini, Angelo 
Mancia. In casa gli è stata trovata 
una mazza da baseball. 

09"9 i la risposta nellle scuole è sta
ta immediata. Dopo un'assemblea di 
massa al Tasso più di 400 stu·denti 
sono usciti dirigendosi verso il Cro-

ce dove si è formato un grosso cor
teo di quasi 3.000 studenti che si è 
snodato per la zona centro racco
gliendo il Plinio e il Salvemini, e 
concludendo al Righi. 

Per oggi è indetto a Montesacro 
dal Comitato di quar.tiere un'assem
blea antifascista, al teatro delle 
Muse. 

Il cotJ.lettivo di Medicina, nel quale 
milita il compagno Schepisi, ha emes
so un comuni'Cato di dura condanna 
nei confronti della vile aggressione e 
ha indetto per lunedì una mobilita
zione all'università contro i ,fascisti, 
per la chiusura dei covi fascisti e ,la 
espulsione del MSI da ogni attività 
della vita poi itica . 

TORINO VERSO 
LO SCIOPERO GENERALE 

TORINO, 23 - Nella città dove la 
borghesia ha scatenato l'attacco più 

'pesante alle condizioni di vita e di 
lavoro con la cassa integrazione che 
colpisce più di 100.000 lavoratori, la 
classe operaia si prepara alla sca
denza dello sciopero generale del 4 
dicembre con un bagaglio di crescita 
politica, di organizzazione, di egemo
nia su tutti i terreni dello scontro e 
su tutti gli strati proletari, tanto più 
forte e tanto più importante per le 
condizioni oggettive di difficoltà che 
i padroni hanno creato. 

Innanzi tutto gli operai della Fiat: 
un dato fondamentale riguarda la cre
scita. e l'estensione della lotta interna 
di fabbrica, il recupero di questo ter
reno sia per la vertenza generale, sia 
per gli obiettivj ,dellil.Jotta alla ri§tr.ut
turazione. · Q"ue'sti:!" tencfénza: che ve
rificavamo già nelle settimane scorse 
con la decisione dei consigli delle 
maggiori fabbriche di ritornare agi i 
scioperi interni ed ai cortei , si ali
menta ogni giorno di lotte contro lo 
aumento dello sfruttamento, legato 
alla ristrutturazione, e contro la re
pressione. Fermate che coinvolgono 
un numero sempre maggiore di operai. 

A Mirafiori, specie alla lavo'razione 
della 131 dove, in giorni di cassa in
tegrazione, i due turni della officina 
67 hanno scioperato otto ore contro 
le lettere di ammonizione seguenti ad 
una diminuzione della produzione at
tuata dagli operai. Sono stati anche 
blocati i camions per il trasporto in
terno. Le lettere sono state ritirate. 
Alla Spa Stura la risposta ai licenzia
menti, usati dalla direzione per im
porre il terrorismo in fabbrica, diven
ta ogni giorno più dura e soprattutto 
più puntuale; la possibilità di esten
dere lo sciopero di protesta contro 
i licenziamenti è oggi concreta ed 
un'esigenza sentita da tutti. Questa 
risposta trova la sua continuazione ' 
nelle fabbriche degli altri settori. Ri
cordiamo, per tutte, la lotta che si è 
svi luppata questa setti mana alla 
CEAT-gomme di Settimo. La direzio
ne, che aveva portato avanti l'attac
co all'autoriduzione della produzione 
al reparto « Cerchietti ", trattenendo 
sulla busta del 15 dalle 20 alle 30 
mila lire per mancato rispetto dei 
livelli di produzione, ha trovato la 
compatta risposta di tutti gli operai 
riuniti in assemblea permanente per 
l'intera giornata di martedì; solo la 
mediazione dei vertici sindacali è riu
scita a ridurre la portata dello scon
tro facendo passare l'articolazione di 
un'ora al giorno. 

L'attacco padronale alla Fiat oggi si 
ripresenta anche - dopo il sostan
ziale fallimento dell'opera di divisio
ne cercata con la cassa integrazione 
- con la proposta del Si da di una 
« ipotesi di ponte a Natale ", con lo 
uso della cassa integrazione straor
dinaria, mentre voci di una sospensio
ne durante il periodo di fine anno, 
prendono consistenza anche per la 
Stura. Il Si da presenta una proposta 
economicamente vantaggiosa per gli 
operai, senza dire che spianerebbe la 
strada a licenziamenti futuri. La Fiat 
tenta di rilanciare il Sida non solo 
più come forza di provocazione in fab
brica ma come K sindacato,~ rappre
sentativo di almeno una parte di ope
rai : in questo stesso senso vanno i 
tentativi di attivizzazione e organiz
zazione di capi e di strati di impie
gati. Quello che più pesa nella discus
sione sul ponte, è l'atteggiamento su
balterno assunto dalla FLM, che giun
ge ' di nuovo a proporre lo slittamen
to della 4a settimana di ferie (cosa 

a cui gli operai non sono assoluta
mente disposti) o l'anticipo del pa
gamento della 14a mensilità. L'oppo
sizione si è ,già fatta sentire in ma
niera decisa nelle riunioni dei consi
gli; questa opposizione deve concre
tarsi nell'obiettivo che l'unica possi
bilità di fare cessare la cassa integra
zione è lo sviluppo della lotta. 

Nelle piccole fabbriche, la classe 
operaia è sottoposta all'attacco più 
pesante. 36 sono le fabbriche del ciclo 
dell'auto colpite da cassa integrazio
ne o da licenziamenti, per un totale 
di 13.000 operai. Altre 47 fabbriche, 
metalmeccanic-he, elettriche, della 
gomma-plastica, chimiche, dolciarie, 
tessili, delfa carta, del legno, non 
legate alla produzione automobilisti
ca, sono anch'e~se colpite per un to
tale di altri 15.000 operai. In- un 'qua
dro di estrema debolezza dell'azione 
sindacale, di mancanza di obiettivi, e 
di riproposizione di «soluzioni,. del
la crisi tanto velleitarie quanto oppor
tuniste - pensiamo alla Care Ilo, al
l'Altissimo, alla Carrara e Matta, al
la Solex, etc. - si incominciano a 
vedere atteggiamenti nuovi, rapporti 
organizzativi tra i consigli di fabbri
ca fondamentali per la crescita della 
lotta. La riuscita degli scioperi è do
vunque molto alta. 

La classe operaia di Torino giun
gerà allo sciopero generale con l'ege
monia completa su un'ondata di lotte 
sociali dai contenuti nuovi ·e con una 
estensione senza precedenti. Più di 
100.000 sono già in tutta la provin
cia i nuclei familiari proletari che 
si sono ridotti del 50% le boHette 

(Continua a pago 4) 

NAPOLI 

500 operai della 
Selenia in corteo 
all'ENEL 
Il direttore, accerchiato pro
mette: ({ Non manderò nes
suno a staccarvi la luce) 

Ieri la Selenia ha utilizzato le 4 
ore di sciopero per la vertenza sulla 
contingenza per ·fare una manifesta
zione a Napoli per l'autoriduzione. AI 
corteo la partecipaizone oper,aia è 
stata grossa. Circa 500 compagni a 
ogni fermata della cumana e lungo 
la strada per arrivar·e alli' ENE L , hanno 
propaga n'dato questa forma di lotta 
€i ne hanno spiegato i! significato po
liNco ai proletari . AII'ENH sono sta
ti ri·cevuti da un dirig€nte 8'1 qua'le 
hanno spiegato senza mezzi termirri 
che se si permetteva di far staccare 
la luce sarebbe successo il « 48 .. ! 

A questo punto l 'ingegnere del
Il'ENELche aveva ancora nelle orec
chie il suono delle parole d'ordine 
;Ianciate il giorno prima da migliaia 
di operai e proletari durante lo scio
pero provinciale ha .garantito che 
nessun operaio sarebbe .stato man
dato a tagliare la luce. -La partecipa
zione massiccia al {;orteo di ieri dei 
compagni de~la Selenia ha alle spal
le non solo la crescit,a della lotta 
per l'autoriduzione, ma anc'he una 
crescente tensione in .fabbrica, che 
si esprime ogni giorno in cortei e 
pattugliamenti di operai contro lo 
straordinario. 



>. 
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tJETTERE 
Còntro ·l'articolo 

~ " -.' 
. "S~l~ri, . stipendi, , inflazione" 

. '. Cari "cOmpagni: spero che l'articolo «stipendi, salari, inflazione» del 
~1B: sìa solo ùna svista; ;per questo, non intendo contrabatterne, uno a uno, 
tutti- 'gli ~fon,doni, ma solo mettere in luce le contraddizioni più grossolane 
con 'quello che la nostra organizzazione dice e fa in questi sftttorjdi la-
voratori> -.... -, -

~ ,' per. dlre- qna cosa giusta, cioè che in questo momento, la borghesia fa 
J/f tutto per :iso/are la classe opèraia dagli altri lavoratori ricorréndo, per 
quan,to 'riguarda il pubblico impiego, alle argomentazioni più cor:porative, sti
mo/8nd6 attè!Jgiamimti di rivincita, òsfacolandonè in ogni modo la scesa in 
campo . acçanté.> agli operai su obiettivi unificanti, chi ha scritto questo arti
colo arriva. aei accettare /'impostazione del problema che danno i sindacati 
autonomi ' e - i ,settori' corporaUvi deila CISL (rieoheggiçJta daf./a stessa CGIL) , 
secenè!o cui ,questi lavoratori, in particolare quelli della scuola, come sa
rebbero !:In.Hi'cati .da scandalosi privilegi, così sono uniti dalla volontà di di
'fenderli 4 ~ t';tti. i co~ti, contro' la c/a$,se operaia .. La conseguenza allora è che 
bispgha.ev.ita.re . che 'questi s'ettari si , muovano: una singolare analogia di 
pq$~ziPhi con quanti nelle confed~razioni ribadiscono i loro no all'apertura 
(jell? ,1I.erten-za del pubblico "impiego e ,'insiem-e un ottimo regalo a tutte le 
fdrze .~, 'corporative ,che sulle «.frùstrazioni» di questi lavoratori giocano per 
propàrrè "as·surde ''- rese aei contl,. col governo, sCioperi a altranza, aumen-

1 ottobre - « Davanti alle provoca
zioni e ai ricatti dei socialisti il limi
te umano e politico della pazienza 
e del·la comprensione è stato supe
rato . E' inutile farsi illusioni : con il 
PSI non esiste un governo efficiente ; 
senza il -PS-I non esiste una maggio
ranza efficiente. Non tocca a noi 
prendere dec ision i che spettano co
stituzionalmente al presidente della 
repubblica ". La « verifica d'autunno" 
per un governo che si trascina da 
quando, votato il ~ecretone d'agosto, 
'ha smesso di avere r.agione di esiste
re, viene aperta con queste parole 
dal sergente Tanassi: -per conto del
l'ambasciatore americano John Golpe 
e di consistenti settori de·lla demo
crazia cristiana dichiara che i·1 cen
trosinistra :è fallito, che bisogna cac
ciare i socialisti dal governo e anda
re a elezioni politiche anticipate . 

Leone €l appena tornato da Wa
shington dove, insieme con Moro, ha 
riaffermato i legami indissolubili tra 
Italia e 'USA. 

In Portogallo, il Movimento delle 
forze armate e il -proletariato hanno 
sconfitto un tentativo di g'alpe e cac
ciato Spinola. 

,t'i,., saÌJlrj~/i' di 60.0qO lire, e così via. . . " . 
: y ln . realtà .fe Cose stànno diversamente e sono grosse le responsabilità Mercoledì 2 ottobre 

D0stre.; né/l'impedire il Passo a un prot:;esso di rimonta corporativa e della Mentre alla Lancia di Chivasso so-
a~st;-a '1ra questi lavoratori. '. . no '2.800 gli operai sospesi e la Cas-
" :. Prima di tutto, va aetto 'che dei 700.000 lavoratori citati nel nostro arti- sa Integrazione viene imposta allaAu
c~16; sòio .H 40 per cento 'sono presidi, baroni, ispettori; direttori, profes- bianchi di Desio, le trattative tra 
$od :d1;Ji1610 A; glLa1tri, ;personalerion .docente, precari, maestre. d'as.ilo, bi- FIAT e FLM su prossime riduzioni di 
(J-éllf; Insegnanti parascolastici, maestri e/ementar;i, insegnanti delle 150 ore, orario nel settore auto vengono rot
a,pp[icati di segret~ria eccetera, sonoqen lontani dal godere di mirabolanti te. (Agnelli ribadisce: 17.0.000 auto in 
}irivil~gli." sia - dal punto di vista salariale (in a/cune fasce di lavoratori meno fino alla fine del '74; 100 .000 
l1ondocenti, i salad base sono inferiori a quelli operai, ma anche un in- in meno nei primi mesi del '75). A 
'"segJj~D.te. 'di 'scuola media non raggiunge le 200.QOO lire), sia da quello nor- Milano da due giorni delegazioni ope
tbàtivò .e ' dell'orario di lavoro. E' ihvece vero che esiste ancora un im- raie presidiamo il Comune ·contro gli 
'pi~ssiPhante - numero di divisioni e distratlficazioni interne, tutte funzionali aumenti delle tariffe pubbliohe. 
pll'flponservazione dell'istituzione, come la vuole la DC: il personale della 3 ottobre - Rumor si dimette. Nes
scuola ;deve essere -.:. e sentirsi - diverso dagli altri lavoratori, deve pri- suno rimpiange il più corrotto e anti
m?' dj,tutta essere. funzionario, con tanti più diritti quanto più il suo lavoro popolare dei governi democristiani: 
è pihageneo alla funziope dell'istituzione.: nella scuola, anéhe i bidelli sono quello dei petrol'ieri, degli insa'libia
fùriùonarh sottoposti a qualifiche e a straordinari obbligatorI; a ·tutto il per- menti, del decretone. 
sòna!é . (fraMe i di'rigenti) e non ai soli professori non di ruolo, come so- .colombo e il governatore della 
stielJe il nostro artièolò- è negato lo statuto dei diritti dei lavoratori, sono Banca d'Italia sono a Washington a 
lirnit~,ti .i ': r/Jjf,itfi sindacali, su tutti pende la minaccia del trasferimento d'uffi- contrattare gli aiuti economici: i pa
ciel Q pefincompatibilità «con f'amhiente ", della sospensione e del licen- droni americani vogliono garanzie di 
zian:iento~,.,-~er , comportamento immorale, per condanne penali, iper « reat;' po- stabilità sociale e di assoluta fedel-
1itioi' .. ,t:. fcosì via. tà atlantica'. 

Tutfi .s..oilo considerati - tranne che in agosto - « çJ disposizione» sen- 4 ottobre - Il democristiano Donat-
za ·limili d'Ì.{)rario (e /'introduzione delle 20 ore non ha eliminato questo par- Cattin ,dichiara di essere stato con
ticof;arè, .. com't;: sembra credere il nost~o art.icolista: tant'è vero, che preSi" vocato dall'ambasciatore americano 
di e ,drre!~6fi cercano di uti/izzarfe per: straordinari, bupplenze e' lavori d John Golpe dieci giorni prima che 
ségre.tef.ia) ,.;· . leone andasse negli USA: secondo 
,'. A ,q,!éS,to ' concetto del lavf2ratore della scuola prima di ~utto funziona- l'ambasciatore l'Italia aveva bisogno 

rio. ---- c'he, .'stando al .nostrogiornale del 16. anch'e noi accettiamo con gran- di un governo senza il PSI e di « una 
dè-.{iisinvòltura - st intreccia J'intettprètazione da ,« sinistra" della scuola bella consultazione elettora,le", con 
come "setivlzio sociale: la porta allora . si ' spalanca alla regolamentazione annessa rottura dell'unità sindacale 
d~/. i!trHlo ~ .di · sciopero, . -. . ' , . " ". - -': - per isolare la GGIL. Secondo Donat
o , • In questa situaiione, è giustissimo dire ,chesoQo -real.i i' . l'eriGo li di ma" _ Cattin dietro. Tanassi a guiçlare j1 ·,par
biljtaziò!uf cii, fasce consistenti. di lavoratori ,.su 'obi-eUivl -corpdrativi e 'anti: 'J 'tifo ' déllè' elè'zioni anticipate , c'è i I 
apersi, .)na -<bisogn~rebbe aggiùngere àhche: . segretario't:oç Fanfani. . . 
~. -' '-,- -che l'ìnflazione e la crisi attlicèano le possibili~à di sopravvivenza * * * 
iff1che ~, de!Jli strati"inf'eriori di questa categoria, così come il blocco degli La direzione FIAT passa all'attacco: 
inyestii1ieriti nell'edilizia e delle assunzioni attaccano i livelli di 'occupazione: cassa inte'gr:azione a 24 ore per il 
'che. qi!indl è 'giust() anche pèr questi lavoratori aprire una vertenza sul sa- 70 per cento degli operai fino al 
lario e 'Sulf'occupazione (tanto più che qui non $i tratta di rigonfiare «gli 31 gennaio. Sono 70.000 gli operai 
éiUi inutil;:';, '-ma di fornire un serviziO indispensabile ai lavoratori); che a fine JTlese si troveranno le bu-

. ,. ~ ',çne~ il mIglior modo. di battere le impostazIoni éòrporative e anti- ste pa:ga ridotte. 
o.peraie . ~. 'proprio .,quello di agganciare le rivendicazioni di questi strati a Appena avuta la notizia gli operai 
quel/e, iff:gli altri lavpratori, proponendo obiettivi unificanti con la classe ope- in corteo spazzano le officine di Mi-
r$.ta. Gneescfudano ulteriori aumenti salariaH alle fasce privilegiate; rafiori. 

> . -7-" the è nece~sario legare le rivendicazioni sul salario e sull'occu- ,II giorno dopo molti di loro parte-
p;izidnè . à un programma ~i fotta che veda al centro )a: di<fesa del diritto ciperanno- al corteo organizzato dal
all6.. studio e .degli interessi proletari nella scuola. le famiglie operaie (ormai parecchie 

, ":_ La crescita !idI sindacalismo confederale, la :perdita di credibilità dei centinaia) che occupano le case a To
s.ind;Jcat; autonomi,' J'attfvizzazione dì settori sempre più ampi a fianco del rino. 
fflòvimeritO degli studenti che c'è stata in questi anni, -consentono di por- 7 ottobre _ La direzione DC all'una
t;fre : .. avan}i questa' battaglia, . che non è secondaria ai fini della unificazione nimità ' decide che bisogn'a risuscita-
del proletariato e della lotta alla crisi. . re il centrosinistra, e che a farlo de-
>, .Saluti comunisti. ve essere Fanfani, ,l'eroe del 12 mag-

,: <:Mr.iàn'o, 18 
~ '.t' J .r.:.., 

novembre 1974. 
,PIORElJLA gio, che ha portato la DC alla più so

lenne stangata della sua storia e al 

~_~SUlle 400 mila pernacchie" 
. :: _. - ~Oinp'ag~j cari, 
léggo sV L,C" del 13 Novembre: " ... è 'venuto invece (alla Magliana) tale 
pe Gregari, t>Jfare celebre, il quale ha chiesto 400 mila lire per esibirsi, 
ed ,~~ . preso '400 m:la pernacchie ...... 

" , Etattuta· spiritosa e cattiva 'Che però evita, di proposito, di affrontare 
Ifna , qùest!6ne suffa quale varrebpe invece la pena di fermarsi a fare un 
pènsierino: OueJ.la del rapporto tra «artisti.:compagni» e movimento, tra at
tori, cantanti, ballerini, cantastorie e buffoni « di sinistra,. e organizzazioni 
politiche, ' '. 

rJ6n ;, ~ -ia prima volta che simili fatti accadono. A 'settembre E. Benna
to ,(anèhè lui «celebre ,,) ha preteso (e ottenuto!) 300 mi.Ja lire da Avan
guargia -.Operaia. . per cantare 40 minuti a Parco Ravizza. A giugno Venditti, 
sempFe ',alla - .Magliana~ non 'ha preso una lira ma ha detto cose che hanno 
fatto ra6brilìidlre non solo i compag;1i, ma anChe gli eventuali socieldemo
c.ratièì · p;esènti. (Citiamo una «perla.: «io non canto né per Berlinguer 
né pér A/mirante, ma solo per i gicivani»). E la lista di questi non glo-
;josi epjsodi è ancora lunga. . 
t, Ma più che le imprese degli ' " artisti,. ci interessa sottolineare /a 

profon.da scorrettezza def./a pratica, purtroppo . così in uso, di utilizzare que
st!3 celebrItà -al solo scopo di attiràregente nelle varie manilestazioni, 
senza il minimo controllo politico. . 
'.. Così èhe il primo stfonzò con un minimo di popolarità (raccattata 
non importa come) che si dichiari «compagno" ottiene lo stesso credito 
dei migJiòri' militanti rivoluzionari con anni di lavoro e di pratica ,poli
irCfl hel 'settore dello spettacolo ' suf/e spalle. Lo so, non sempre è facile 
d,stinguere, é non pretendo in queste righe di· risolvere una questione 
Ìlon 's,emp!ic'e. Perq questo potrebbe essere ùno spunto per un -più empio 
dibattitI)' sul ruolo che "l'artista" svolge oggi nel movimento, specie tra 
( c0o/pagQi più giovani. . 

: lo fJénSO che sia ora di dire basta a -questa gente che si è costruita 
il proprio" successo- in mezzo ' a noi e grazie a noi e che ora mette sullo 
st.esso piano i proletari della Magliana e il pubbliCO della Bussola (pre
férendo il più delle volte quest'ultimo). I compagni e i pro/eta;; che alla 
Magliana ''hanno fatto «spettacolo» delle loro lotte hanno di.ri1ostrato an
cora una volta, casomai 'Ce ne fosse bisogno, che l'unica strada è quella 
di éolitare solo sulle proprie forze. 

Contare sulle proprie forze significa contare su chi non ci potrà mai 
voltare le spelle perché è sempre stato in prima linea nelle lotte prima 
che nei Concerti. 

Contare sulle proprie forze vuoi dire contare su quello che autono
mamente e senza -mediazioni la creatività delle masse può esprimere. 

qua'le la nc non ha .avuto mai il co
raggio di chiedere il conto. 

8 ottobre - Fanfani pretende, prima 
di accettare l'incarico, che venga da
to un « mandato esplorativo» al pre
sidente -del senato Spagnolli, alpini
sta fanfaniano. 

Mandato di cattura per Michele 
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50 GIORNI CROCIAL 
MANOVRE ·REAZIO 

Sindona, avvocato siciliano diventato 
rapidamente uno dei più grossi truf
fatori internazio-nali per conto del
la DC, del Vaticano, degli americani. 
Ha fatto soldi con la mafia, la droga, 
i sequestri. Li ha distribuito equa
mente al.la DC e ai golpisti. 

Interrogato dal giudice D'Ambrosio 
il generale di corpo d'armata Vito 
Miceli, capo del SIDsospeso da An
dreotti, in merita ai suoi rapporti con 
il nazista Giannettini. 

* * * 
500 delegati del trentina, riuniti in 

assemblea provinciale, chiedono in 
una mozione indirizzata alle Confede
razioni, Ghe venga indetto uno sciope-. 
ro generale nazionale su una piatta
forma che prevede, oltre alla rivalu
tazione della contingenza al punto più 
alto senza scaglion'amenti, una gene
ralizzazione e un'organizzazione più 
capillar.e della lotta sull'autoridu
zione. 

9 ottobre - Arrestati dal giudice 
di Torino Violante tra fascisti impli
cati nel tentativo golpista in prepara
zione ' per ottobre, che avrebbe dovu
to cominciare con l'assassinio di 
esponenti politiCi e sindacali. 

Sciopero di 8 ore nelle fabbriche 
HAT di tutta Italia. Contro la cassa 
integrazione si chiede lo sciopero ge
nerale di tutte le cate'gorie. 

A Mirafiori i picchetti sono duri e 
di massa. A Termoli si decide di en
trare in fabbrica il giorno dopo rifiu
. tando così la cassa integrazione. 

Anche a Taranto i delegati riuniti 
in assemblea chiedono lo sciopero ge
nerale e l'apertura della vertenza con 
l'Halsider. 

10 ottobre - -Leone cede allari
chiesta di 'Fanfani ed affida a Spa
gnoli i i I mandato esplorativo. 

.. .. * 

Agnelli, vestito da presidente della 
Confindustria, ri lancia il ricattò dello 
(~· aGcot'do quadro-» e chiede la rifor
ma della scala mobile. Cefis, seguen
do a ruota, -minaccia la cassa integra
z·ione alla Montefibre (ailla SNI,A. sono 
già in 5.000 a cassa integrazione). 

11 ottobre - 20 mandati di èattura 
e 53 avvisi di reato spiccati dalla ma
gistratura romana sulla ·'base d.el rap
porto del SID consegnato da Andreot
ti alla procura ' romallail 16 settem
bre, per il tentato golpe di Borghese ' 
del '70 e quelli di quest'anno. Tra gli 
arrestati un tenente colonnello dei 
carabinieri e un maggiore di PS. Tra 
i mandati di cattura non eseguiti: 
generale Casero. Perquisite le abita
zioni dell'ex capo di stato maggiore 
Fanali e del generale Miceli . 

12 - ottobre - Spagnolli esplora, e 
Tanassi dichiara che occorre un go
verno 'DC~PSDIJP.RI che ifaccia le eie
zioni anticipate. 

Il giudice padovano Tamburino di
chiara che nell'inchiesta sui golpisti 
della Rosa dei venti c'è il nome di 
Michele Sindona . 

I giudici romani rendono note le im
putazioni per il golpe del '70: insur
rezione armata contro i poteri dello 
stato e sequestro di persona {per il 

Distribuzione delle bollette autoridotte a Mirafiori. 

tentato rapimento del capo della p,oli
zia Vicari). 

14 ottobre - Fanfani accetta l'inca
rico di tentare un governo quadripar
tito di centrosinistra, un governo di 
ferro, con i tecnici e gli esperti. 

Quello che gli prem(3 ottenere con 
la trattativa è il rinvio delle elezioni 
regionali della primavera '75. Il suo 
asso nella manica € un progetto di 
riforma istituzionale che modifichi i 
meccanismi elettorali, una specie di 
legge truffa, e garantis~a al regime 
una base elettorale solida. Se i suoi 
piani dovessero fallire, la pattu
glia dei provocatori socialdemo
crafici gli fornirà l'alibi per rinun
ciar-e all'incarico senza imbarcarsi in 
un -gove,rno che non abbia sufficienti 
garanzie e che gli brucerebbe anche la 
poltrona di segretario DC. Il generale 
Miceli accusa Andreotti di aver con
segnato alla magistratura solo una 
parte del rapporto del SID e chiede 
di essere sciolto dal vincolo del se-

r o; 1 ~ I I , 

greto militare. -

L'Alfa si allinea e minaccia la cassa 
integrazione. 

17 ottobre - Fanfani presenta ai tre 
partiti il suo programma. I socialde
mocratici pestano i piedi sulla que
stione delle giunte .locali, 

I!l generale Miceli al contrattacco. 
In un'intervista ' a. 'Panorama dichiara 
che la parte segreta del dossier Sio 
sui golpisti chiama in causa alti uf
ficiali dello' stato, ministri e rappre
sentanti di paesi str:anieri; 'Che a l'Cu Iii 
nomi sono stati cancellati nella pa~ 
consegnata alla magistratura. An
dreotti risponde: Miceli l'estate scor
sa n'egava che ci fosse 'qualsiaSi pe
ricolo golpista, presentava poi un do~
sier ohe dimostrava il contrario ma 
affermando che non esistevano prove 
materiali. Nel dossier ·di Miceli man
cavano tutti i ri·ferimenti ai rapporti 
fra 'Miceli stesso e i golpisti del "70 , 

* .... 

Sciopero generale dell'industria. Le 
piazze si riempiono di operai, brac
cianti , studenti. I soldati aderiscono 
allo sciopero ovunque con mozioni, 

volantini distribuiti durante i cortei, 
incontri nelle camere del lavoro e nei 
consigU di zona . A Napoli operai e di
soccupati gridano « Abbassate i prezzi 
o' vi f.aremo a pezzi ». 

. A Reggio Emilia sono 20.000 i com
pagni, in corteo, a tBolO'gna e 'Genova 
30.000. 

'Grande è l'attenzione alla crisi di 
governo, generale il rifiuto che que
sta possa essere usata come ricatto 
sulle lotte. E' in questi giorni che de
cine di CdF cominciano a esprimersi 
contro le elezioni anticipate, come 
centinaia saranno le prese di posi
zione di ogni organismo di massa, nel
le fabbriche, nelle scuole, nei quartie
ri, contro la venuta di Kissinger in 
Italia, contro la Nato, per il MSI fuori 
legge. 

Ponte aW,AIifa dal 1 D al 10 novembre, 
.con utilizzazione di quattro festività 
infrasettimanali: questo il compro
messo sindacati:::Alfa, mentre rima
ne sospesa la minaccia ,di un altro 
ponte a Natale. 

18 ottobre - Leone convoca Andreot
ti e Rumbr. Il procuratore di Roma 
Siotto interroga il gen. Miceli, poi 
chiede ad Aildreotti la consegna del
l'intero rapporto del SID . 

Il generale Miceli viene interrogato 
dai giudici ·pa~ovani come testimone 
per l'in.chie~ta sulla Rosa dei venti. 
I socialdemocratici sono contrari alla 
convocazione della commissione di
'fesa della ' camera dove Andreotti do
vrà spiegare quanto sta accadendo nel 
SID . . 

.. * .. 

Da Napoli a Milano, da Genova a 
-Roma la polizia carica gli insegnanti 
che contestano i concorsi truffa di 
Malfatti. E' ricorrente, nei giorni del
la crisi l'uso della polizia. A Napoli 
cariche selvagge contro i disoccupati 
che bloccano lé stazioni, contro gli 
studenti, contro le donne , e persino 
i bambini, dei quartieri. 

Intanto si estende il movimento di 
lotta per la casa a Torino, dove le 

. firme per l'autoriduzione delle bollet
te della luce sono ormai più di 50 
mila . 

19 ottobre - " PSI presenta un do
cumento integrativo al programma di 
Fanfani (che comprende, fra l'altro , 
la proposta del salario garantito, cioè 
licenza di licenziare, che è assai gra
dita alla stampa padronale). Senza 
neanche averlo letto i Tanassiani lo 
rifiutano e fanno appello allo cc spi
rito ori-ginario » del centrosinistra. 
- Fanfani convoca Andreotti e -gli di
ce che prima di 'deporre alla commis
sione difesa deve informare Mancini 
e Tanassi su quello che ha intenzione 
di dire. Il ·gen . M iceli a palazzo di gau
stizia deve rispo.ndere di favoreggia
mento per i rapporti del SID col gol
pista Orlandini, rifiuta di parlare. 

A Bologna l'intransigenza della Du
cati viene piegata , Si firma l 'accordo 
dopo 8 mesi di lotta. E' una vittoria 
operaia. 

20 ottobre - Lametia Terme , dopo 
una serie di provocazion i condotte sot
to la protezione dlla polizia e dei no
tabili democristiani, i fascisti arr iva
no all 'assassinio , il missino De Fazio 
scarica la sua pistola addosso al com
pagno Serg io Argada, uccidendolo . 

La Maglianaha dimostrato che è possibile . . 
F.l.JAVlIO (il pane e le rose) Assemblea a Mirafiori. 20.000 fischi per Donat Cattin e la DC. 

21 ottobre - fanfani comincia a 
scriver e lettere alle delegazioni dei 
partiti di centro sinistra. Gli scrive 
per dimostrare fino all 'ultimo che non 
è la DC che deve scegliere tra il par
tito delle elezioni anticipate e il PSI, 
ma sono il PSI e i l PSDI che devono 
mettersi d'accordo. E per prepararsi 
così .Ia r itirata , 
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RIE, LOTTE OPERAIE 

-Vertice al ministero della Difesa 
sulla questione del dossier SID. 

22 ottobre - Fanfani manda una se
conda lettera-ultrmatum: dire o sì o 
no. La direzione democristiana gli im
pedisce di rinunciare al mandato e 
gli si mette alle costole nell'ultima 
fase di consultazioni. t tanassiani ap
poggiano il ricatto fanfaniano. 

23 ottobre - 'La direzione socialista 
aggira il ricatto respingendo l'ultima
tum ma dichiarandosi disponibile a 
trattare ancora. Fanfani decide di ri
nunciare ma la DC lo costringe a un 
ultimo tentativo. 

Il giudice. Tamburino si incontra con 
i giudici romani che indagano sul gol
pe del '70 e poi interroga per otto ore 
il generale Miceli. Tamburino avreb
be chiesto ad Andreotti la parte se
greta del dossier SID. 

24 ottobre - Ultimo giro di incon
tri per Fanfani, mentre Tanassi pro
pone un governo coi liberali ~he pre
pari le elezioni anticipate, e si rende 
irreperibile. Andreotti racconta lo 
svolgimento del golpe del '70 alla 
commissione difesa della Camera. 
Dichiara che non c'è stata « difformi
tà di comportamento» tra il suo pre
decessore' '(cioè Tanassi) e lui, e che 
le forze armate sono estranee "ad 
ogni manovra di politicizzazione ». 

Altre otto ore di interrogatorio del 
gen. Miceli da parte di Tamburino, 
che gli notifica un awiso di reato per 
cospirazione politica mediante asso
ciazione e falsità ideologica. 

Il generale tMaletti consegna al giu
dice Siotto le 56 pagine mancanti del 
dossier del SID . . Poi viene messo a 
confronto con Miceli sempre dal giu
dice Tamburino. 

L'Espresso conferma che i perso
naggi che Miceli vuole tirare in ballo 
sono Tanassi e 'Piccoli, e parla di nu
merosi e recenti incontri tra il ge
nerale golpista e il capo doroteo. 

25 ottobre - Fanfani rinuncia all'in-
carico. 

Interrotte lé'r trattative sulla con
tingenza tra sindacati e Confindustria. 
Agnelli dice no all'unificazione del 
punto di contingenza, no agli scatti 
pregressi. Propone la riforma della 
scala mobile. 

26 ottobre - 'la direzione democri
stiana decide ' all'unanimità di ritenta
re un governo « nell'ambito del cen
trosinistra ". Il doroteo Flaminio Pic
coli si prepara a ricevere l'incarico. 
Andreotti accusa i democristiani di 
non sostenerlo nella sua azione con
tro le trame golpiste. 

27 ottobre. AI convegno dei volon
. tari della libertà Taviani sconfessa il 
golpista Sogno. 

28 ottobre - La direzione democri
stiana all'unanimità designa come suo 
candidato Aldo Moro. 

Il giudice Tamburino di nuovo a Ro
ma interroga il generale Maletti, e 
parla con l'ammiraglio Henke. Arre
stati quattro fascisti di Varese che 
preparavano nuove ~tragi. 

29 ottobre - Moro accetta l'incarico 
facendo appello alle donne, ai giovani, 
agli operai, agli imprenditori perché 
lo aiutino a salvare la democrazia. 
Inizia sulla stampa di Agnelli una sfre
nata campagna di sostegno al tenta
tivo di Moro. 

Rinviato l'interrogatorio del gen. 
Miceli. Si profilano conflitti di com
petenza fra la magistratura romana e 
quella veneta. Tamburino torna a Pa
dova dopo aver esaminato altri do
cumenti del S'ID. 

31 ottobre - Mentre tè interrogato 
dai giudici romani, il generale di cor
po d'armata Vito tMiceli viene arre
stato su mandato del giudice Tambu
rino per cospirazione politica. Il suo 
trasferi mento a Padova viene inter
rotto con il ricovero all'ospedale mi
litare del Celio. ,La tensione nelle ge
rarchie militari raggiunge il culmine, 
si parla di pronunciamenti e raccolte 
di ·firme contro l'arresto di Miceli. 
Iniziano le giornate più cruciali della 
crisi di governo: le trattative sono 
congelate in attesa dell'arrivo del boia 

= 

imperialista Kissinger. Si concentra
no manovre militari, allarmi e sposta
menti di truppa. La DC approfitta del 
clima per scatenare un'of,fensiva ri
cattatoria a sinistra e una campagna 
d'ordine. contro la mobilitazione per 
l'arrivo di Kissinger. 

Inizia la mobilitazione anti·fascista 
contro le manovre eversive, gli allar
mi nelle forze armate, la minaccia 
di colpo di stato. Alla testa c'è la 
classe operaia. -La mobi'litazione dura 
per tutto il «ponte» di novembre. 

2 novembre - t'inchiesta dei giudi
ci romani sul tentato golpe di agosto 
porta all'accusa ai 21 imputati di aver 
progettato l'invasione del Quirinale. 

Il giudice Tamburino spedisce un 

nelle mani cioè del potere politico, 
tutte le inchieste sui golpisti. 

8 novembre - La magistratura ro
mana decide di interrogare Tanassi e 
Restivo. 

Il generale Miceli viene tr.asferito 
dall'ospedale militare alla galera. 

. Sciopero generale di 4 ore dell'in
dustria. Nel Veneto la parola .a'ordine 
centrale è quella dell'autor.i-duzione 
dei traS!porti e della li'berazione dei 
compagni arrestati perché ,la .pratica
vano. Per le calli di Venezia sHla ùn 
enorme corteo. Sosta davanti alle 
carceri (pochi giorno dopo i -due 
operai della Zanussi verranno I ibera
ti) va al palazzo della Regione. 

A ·Genova 40.000 operai presidiano 

Gli operai di Trento impediscono il comizio del boia Almir·ante. 

medico a Roma a constatare lécéondi
zioni di salute del general& Miceli. 

3 novembre - Il generale Miceli vie
ne trasferito a Padova. 

4 novembre ' - Grandi celebrazioni 
ufficiali della lealtà costituzionale 
delle forze armate italiane. Il PSDI 
dice no a un'ipotesi di monocolore : 
vuole il quadripartito organico. 

Circondato da gorilla, in auto blin
data, arriva nella capitale occupata 
militarmente da polizia e carabinieri 
il boia imperialista. 

5 novembre - Dopo rapidissime con
sultazioni con Leone, Moro e Agnelli, 
Kissinger riparte come uB ladro. La 
Malfa assicura a Moro l'appoggio del 
PoRI a un monocolore anche senza 
Tanassi. 

* * * 
Grandi manifestazioni in tutta Ha

Iia contro il boia Kissinger, contro 
l'imperialismo americano, contro la 
NATO. Sciopero nazionale degli stu
denti. 

La polizia arresta 2 compagni del 
PCI della Zanussi Rex di Pordenone 
per aver viaggiato sui pullman con i 
tesserini sindacali autori'CIotti. 

7 novembre - Moro tenta di scaval
care il sabotaggio del partito delle 
elezioni anticipate iniziando le con
sultazioni sul programma, iniziando 
una logorante gara sui tempi con la 
fronda democristiana guidata da Pic
coli. Su un settimanale socialista com
pare un'esplosiva telelfonata con cui 
nel gennaio '74, al tempo dell'allar
me nelle caserme, Saragat accusava 
Tanassi di complicità con le trame 
golpiste del gen. 'Miceli. Saragat, 
smentendo, accusa Tanassi e Restivo 
di aver coperto il golpe di Borghese 
del '70. Il doroteo Piccoli smentisce 
di aver mai avuto a che fare con le 
trame golpiste. Tanassi, smentendo, 
conferma. 

La procura di Roma emette una 
nuova raffica di mandati di cattura 
per il golpe del '70. Iniziano le gran
di manovre per concentrare a Roma, 

ii centro della città. Sin ' dalle prime 
ore deWalba squadre operaie di vi
gi l,anza hanno picchettato strade, 'au
tostralde e stazioni. forte ·,manifesta
zioni in Emil·ia e Toscana. 

A Milano, Tor,ino, Napoli manifesta
zioni di zona. 

9 novembre - '11 generale Miceli ri
cusa il giudice Tamburino. 

Sulla base del dossier segreto del 
SID i giudici romani inviano 60 avvisi 
di reato per il golpe di -agosto: dopo 
l'assalto al Quirinale, ' il presidente 
messo al posto di Leone dai golpisti 
era Randolfo Pacciardi. Con lui sono 
incriminati Edgardo Sogno e il demo
cristiano De Jorio. 

Moro continua a spiegare il suo 
programma. Sull'ipotesi di un· mono
colore senza il !PSOI la DC si sta 
spaccando: le sinistre, Taviani e Gul
lotti sono a favore. Piccoli e fanfani 
contrari. I socialdemocratici chiedo
no un «governo a termine» con un 
democristiano che non sia 'Moro. 

* * * 
A Milano le direzioni della Falak, 

della Breda Siderurgica, della Erco
le Marel4i, della Dalmine (a Berga
mo) minacciano ,il et ponte natali
zio ». 
Lunedì 11 novembre 

,II costo delila vita in settembre è 
aumentato del 3,3 per cento, in un 
anno del +24,6 per cento. Scattano 
15 punti ·di contin'genza. 'Raddoppia il 
prezzo del gas per uso domestico. 

A Marglhera inizia la "settimana 
di lotta» sui trasporti: ogni giorno 
migliaia 'CIi opera:i assedianci ,la Re
gione. ta ,Magistratura denuncia 
i segretari provinciali della OG'll
CI'SL·UIL. I carabinieri sequestrano 
nella sede della OISil i tessèrini sin
daca'l;i «autoridotti ». 

Martedì 12 novembre 
A Rivalta, dove iii C:d.F. aveva ri

fiutato lo soiopero dell'8 perc'hé " ca
deva» in un giorno di cassa ' integra
zione, si sciopera 8 ore. >Lo sciopero 
ries'ce totalmente, anohe tra gli im
pie'gati, i picohetti sono massicci e 
combattivi ma di crumiri se ne vedo
no pochi. La classe opera,ia IFiat di
mostra ancora una vo~ta di essere 
più forte che mai. 

13 novembre - Moro tenta di far 
approvare il suo programma e di co
stringere subito la direzione DC a pro
nunciarsi. I socialdemocratici preten
dono il programma scritto. Nella DC 
si raccolgono firme e telegrammi con
tro un governo senza il PSDI. 

Tanassi interrogato dai giudici sul 
golpe del '70. 

14 novembre - Va a ruba un numero 
della rivista americana Times con la 
copertina dedicata all'" Italia in ago
nia". Fanfani fa un appel lo per il 

quadripartito e minaccia a Moro il 
sabotaggio dei franchi tiratori demo
cristiani . 

I giudici romani sollevano il con
fliJto di competenza per le inchieste 
sui golpisti. Dovrà deèidere la Cas
saiione, intanto i giudici di Roma, To
rino e Padova potranno compiere solo 
"atti urgenti ». L'Espresso accusa il 
colonnello del SID Marzollo, fedelis
simo di Miceli, di aver provocato la 
• fuga di documenti» cioè delle mo
tivazioni del mandato di cattura per 
Miceli, e dell'interrogatorio del capo 
del Sin Casardi da parte del giudice 
Tamburino. . 

15 novembre - Il capo di stato mag
giore della Difesa, ammiraglio Henke, 
raggiunti i limiti di età, rimane in ca
rica solo finché il consiglio dei mini
stri deciderà la sua posizione. Con
temporaneam~nte circolano voci che 
sia imminente la . sua incriminazione 
da parte dei giudici padovani. 

* * * 
Di nuovo in piazza nel sud, operai, 

studenti, braccianti. 
A Caserta sono 15.000. 
«Era dal '48 che non scendevamo 

in piazza così in tanti" dicono a 
Cosenza; gli opera,i ohe si contano e 
vedono di essere in più di 20.000. 

16 novembre - ,II PSDI dice no a 
Moro, spacciandosi (la corrente di 
Sarag.at è a ·favore). Il PSI dichiara che 
se fallisce MorO non è disposto a so
stenere altri governi. Fanfani tenta di 
costringere Moro a rinunciar~, Moro 
imp.one la convocazione della direzio
ne: sarà un « fatto storico »dice, la 
DC deve scegliere. 

Il colonnello del SIR Marzollo, con
vocato dai giudici a Padova, non si 
presenta per motivi di · salute. 

17 novembre - Un milione e mezzo 
di elettori: la DC e le destre punite 
con una clamorosa batosta elettorale. 

18 novembre - La direzione demo
cristiana, mentre arrivano sul suo ta
volo i risultati elettorali (disastrosi 
per il golpista Piccoli quelli del Tren
tino), decide all'unanimità di propor
re un bicolore DC~PRI aperto alla col
laborazione degli ' altri partiti. La ba
racca democristiana riesce a stare in 
piedi ancora una volta; Moro non ha 
fatto niente di storico ma ha avuto 
via libera; i fautori dell'avventura ca
Iano la testa, almeno temporaneamen
te. Tanassi, rimasto solo, si accoda, e 
anche i liberali annunciano che si 
asterranno. Cominciano le trattative 
s'lJJII'organigramma: le fazioni demo
cristiane si scatenano. 

20 l!,0vembt!3 - A S<:Ivonq ql,lintp ;àt-, 
tentato fascista nel giro di 'pochi gior
ni, ' una bomba in un palazzo uccide 
una vecchia e ferisce altre otto per
sone. :Interrogato a Padova il 'Colon
nello Marzollo. 

Moro contratta faticosamente i mi
nisteri del suo governo. Sul program
ma non ci sono problemi: è il pro
gramma della restaurazione capitali
stica. La Confindustria gli decreta 
tutto il sLio appoggio. 

Negli ultimi giorni 

A'gli scioperi provinciali partecip.a
no grandi masse: da Milano a Bari , 
da Roma a Sassari, Pavia, Venezia, 
Salerno (20.000) , Ancona ('5.000) , 
nei , grandi e lPiccol,i centri. . 

Le piccole fabbriche spingono per 
l'aper.tur.a di vertenze di zona. Nelle 
grandi fabbri'Che si precisa il pro-

leone di ritorno dagli USA: la 
Repubblica è appesa a un filo 
ITT. 

gramma operaio, si trova la forza per 
contrastare gli attaoohi padronali, (si 
rifiutano i «ponti nataliz,i », i trasfe
rimenti , si organizzano «ronde» al 
sà:bato e picchetti .per impedire gli 
straordinari ecc.). 

Intanto l'autori'duzione € dilagata a 
macchia d'olio dal nord al sud: 90 
mila sono le bollette autoridotte a 
Torino, 5.000 a Marghera, a NapoU 
uno dopo l'altro i quartieri si orga
nizzano e così via. A Milano ci sono 
50.000 firme e la raccolta delle bollet
te cresce a vista d'ooohio. Il muro 
sindacale è ormai rotto dappertutto e 
i C.d.F. si organizzano autor'oma
mente . Viene annunciato per il 4 di
cem'bre uno s'ciopero generale ,di 8 
ore: 12 milioni in sciopero , tutto il 
proletariato scenderà in piazza_ le 
manifestazioni saranno tre: Torino, 
Bologna , Napoli. 

LOTTA CONTINUA - 3 

ROMA: una settimana 
di lotta per la casa 
e I.'autoriduzione 
Dallo sciopero degli edili ai picchetti al Ministero del
l'Industria. Verso la costruzione di coordinamenti tra co
mitati di lotta, di quartiere e fabbriche 

La ristrutturazione padronale sta 
colpendo pesantemente a Roma ,la 
classe operaia: dalle piccole fabbri
che, ai cantieri, alle medie féjbbri
che, è unéj rincorsa alla cassa inte
grazione e ai 'licenziamenti. Basti ri
cordare la cassa integrazione per la 
metà degli operai dell'Autovox, per 
i 750 operai della Voxson, dei quali la 
metà a O ore, per g.li operai della Ir
me, della Peroni, della Solvay, della 
Whurer e di molte altre piccole fab- . 
briche. Quanto agli . operai edili si 
contano già 10.000 disoccupati nel _ 
settorEl· A questo attacco gravissimo 
all'occupazione il sindacato rifiuta di 
rispondere con mobilitazioni incisive 
di fabbrica per la difesa del posto di 
lavoro prediligendo assem:blee aper. 
te e manifestazioni simboliche. Alla 
Voxs·on per esempio il sindacato ha 
rifiutato di adottare forme di -lotta 
dure, come il rientro in fabbrica dei 
licenziati, indicendo invece' as'sem
b-lee aperte nelle quali si è data la 
parola ai rappresentanti dei pàrtiti di 
governo responsabili in prima perso
na dell'attacco antioperaio. AI ' can
tiere Zoldan, dove gli edili hanno ri: 
sposto con più di due mesi di occu
pazione ai 500 l'icenziamenti, il' sin
dacato (CIS'l), ha offerto piccoli la
vori di ripiego e una tenda in_ meZzo a 
un prato per coprire gli ultimi Operai 
rimasti a presidiare il cantiere . . 

L'attacco al salario operaio attra
verso i licenziamenti e la cassa inte
grazione si accompagna a quello por
tato avanti dal continuo aumento dei 
prezzi. Il modo concreto con il qua
lela classe operaia ed il proletariato 
romano rispondono a .questo tentativo 
di impoverimehto delle :l'o'rò 'condizio
ni di vita è la pratica dell'autoriduzio
ne che è la forma di lotta con cui i 
proletari impongono nei fatti « prezzi 
politici »_ L'affitto allO per cento del 
salario, l'occupazione delle case con 
la richiesta deUa requisizione, l'auto-

f_ridu'zion:e' de.gli ifffitti ' gonò'\ forl'lie- di ,' 
'~I'oUa' cofT te · l1lfatf" ìF::--ttr8Ié'farPcftò"':ftt.~i 

mano siè organizzato ed ha vinto a 
livello territoriale e di cui la classe 
operaia sempre più deve farsi prota
gonista proiettando la sua forza e la 
Sua organizzazione in fabbrica, anche 
al di fuori della fabbrica per dirigere 
e unificare le lotte proletarie. 

Così sul pìoblema dell'autoriduzio
ne delle bollette della luce, la forza 
dei più di 3.000 proletari, in tutti i 
quartieri romani, da S. 'Basilio alla 
Magliana a Centocelle al Trullo, al 
Tufello ecc ., che si autoriducono le 
bollette organizzati nei comitati d i 
lotta e di 'quartiere, rappresenta un 
saldo retroterra per la classe ope
raia che dall'attivo rFLM di Ariccia, al 
pronunciamento di interi C.d .. F. -(ltal
consult, Sip, Forlanini) e di centinaia 
di delegati, spinge per l'apertura e 
la generalizzazione immediata della 
lotta su questo terreno. H sindaca
to, costretto a confrontarsi con que
sta spinta all'unificazione e alla gene
ralizzazione della lotta per il salario 
ed i prezzi politici, ha promosso una 
vertenza provinciale, sostenuta da ini
ziative di lotta assolutamente inade
guate al durissimo ' attacco padronale. 
Questa vertenza vede come suoi 
punti ·centrali: la lotta contro l'au
mento delle bollette della luce, l'ap
plicazione del piano di emergenza per 
l'edilizia (requisizione di 2.500 allog
gi per i casi più urgenti) e lo s'blocco 
dei fondi per le cooperative. Contro 
·l'aumento delle tariffe,il 'PCI ha 
promosso una petizione popolare con 
la raccolta delle firme; le confedera
zioni provinciali hanno indetto una 
settimana di mobilitazione iniziata lu
nedì scorso con lo sciopero di 4 ore e 
la manifestazione davanti all'Enel a 
piazza Verdi , proseguita con il pic
chettaggio del Ministero deH'·lndu
stria mercoledì, giovedì e venerdì. 
Per l'obiettivo del piano di emergen· 
za e dello sblocco dei fondi il sin
dacato ha organizzato i I picchettag
gio del Campidoglio da parte di . pro· 
letari senza casa ed ha indetto gio
vedì uno. sciopero di due ore e mani
festazione degi'l edili sempre al Camo 
pidog'lio, che è ·attualmente senza 
giunta . AI ·Camp.idoglio , queste inizia
tive, anche se assolutamente inade
guate e finalizzate dai revisionisti al
la .pressione" istituzionale, sono sta
te utilizzate da-gli operai e da i prole
tari per unirsi e far sentire la propria 
forza e volontà di mobilitazione. 

Giovedì pomeriggio, infatti, al Cam
pidoglio, più di 1.000 edili provenien
ti dal Casilino, Primavalle, Montesa
ero, Zoldan e Bataclava, si sono uniti 
in corteo, con campanacci e fischiet
ti, al centinaio di ·donne e bambini 
c!ei borghet.ti che dalla mattina pic
chettavano il Comune per la requisi
zione delle cas.e promesse . L'obietti-

vo della requisizione emergeva dagli 
slogans unitari che venivano gridati 
in piazza, mentre nei capannelli la 
discussione esprimeva ia coscienza 
che ·l'obiettivo della costruzione di 
case popolari unifica gli operai e i 
proletari agli edili , perché significa 
l'apertura di nuovi cantieri e quindi 
nuova occupazione. A un certo punto 
un bellissimo corteo proveniente da 
Ostia che vedeva edili, donne, bam
bini e studenti gridare insieme «scuo
le sì, turn i no: requisizione ", è en
trato in piazza. Le donne dicevano: 
te guardate il Campidog li o è un po' 
modificato con tutti questi striscioni, 
sembra in festa »; « le baracche d'a 
8.000 sono diventate 11.000, nell'anno 
santo ci sostituiremo ai ciceroni e 
porteremo in giro i "pellegrini" a far
gli vedere le "bellezze" di Roma; 4 
anni fa sono stati stanziati 52 miliar
di per i borghetti, ne sono stati utiliz
zati solo 17 mentre gli edili vengono 
licenziati ». 

Il picchetto davanti al Ministero 
dell'Industria, iniziato mercoledì. ha 
visto una presenza continua di dele
gazioni operaie, che il sindacato ave
va programmato poco numerose e 
che sono . state arricchite soltanto 
dalla presenza massiccia di alcune 
situazioni operaie in lotta come la 
IMac Queen di Pomezia e dalla pre
senza degli studenti dei GPS. Mer
coledì mattina più di 500 operai e 
studenti erano presenti a via Vene
to. La delegazione più folta e combat
tiva era quella della Mac Queen, una 
fabbrica tessile in lotta contro la cas
sa integrazione a O ore per il 90 
per cento dei lavoratori. Non un po
sto di lavoro deve andare perduto. 
« Non accetteremo mai 'l'elemosina 
del salario garanti.to così come celo 
propongono i padroni ». Erano questi 
i temi più discussi nei capannelli 
operai. L'intervento di un operaio del
la Mac Queen .che spiegava l'articola
z,ioneclel'lo sciopero ·dhe " stanno por
tandò '- ava'hlr-'- '!")aaè .;me:ti~' "ore a 1-
l'inizio e alla fine della giornata -
veniva sottolineato dag'li slogans: 
« un modo nuovo di far la produzio
ne, mettiamo il padrone in cassa in
tegrazione ", cc ci piace di più D-e Mi
ta a testa in giù », « un ·nuovo modo 
di fare la corrente, nel traliccio met
tiamo il presidente' ». Moltissimi gli 
striscioni dei consigli di fabbrica: 
Acea, Sit Siemens, Litton 'Italia, Para
stato, Selenia, Pirelli di Tivoli, Alita
lia, Peroni, Fiat, Voxson, Autovox ec
cetera; s-uHo sfon'do lo stris'cione dei 
OPS che hanno garantito quotidiana
mente delegazioni di massa dalle 
scuole . 

Giovedì, nonostante la pioggia 
scrosciante, è arrivato un pullman 
di giovani operai e proletari da Co
senza. L'atmosfera si è subito rav
vivata: « Se avessimo noi i ministe
ri non troverebbero neanche i muri », 
dice'Ìfano invadendo pacificamente via 
Veneto per fermare le macchine e 
distribuire i volantini . Venerdì matti
na un corteo di studenti de.1 Tasso è 
stato oggetto di continue provocazio
ni da parte di poliziotti' in borghese 
che volevano scioglierlo. Gli operai 
sono però intervenuti facendo a'lIon
tanare i poliziotti e permettendo al 
corteo di unirsi agli operai davanti al 
Ministero. Il pomeriggio, con il co
mizio di Leo Canullo, e con una scar
sa partecipazione operaia, si è con
clusa questa settimana di mobilita
zione. Dopo alcune battute poco fe
lici tipo «vogliamo .. la requisizione 
delle case per la povera gente ", Ca
nullo ha padato dello sciopero gene
rale del 4 per la contingenza e, a 
propo'sito del I 'attentato di Savona, 
della necessità della lotta per mette
re alla gogna le carogne fasciste con
tro le quali « siamo disposti a scen
dere in piazza anche tutti i giorni ». 

,così ha concluso suscitando , su 
questi punti, forti applausi. 

Le trattative con H Ministro De Mi
ta s i sono concluse con un nulla di 
fatto, con l'assicurazione cioè che 
verrà discusso a parte l'aumento det
le tariffe per la fascia di consum i 
popolari. A queste fumose promesse 
gli operai e i proletari stanno però 
rispondendo con l ' intensificazione e 
l'allargamento della pratica dell'auto
riduzione: si stanno infatti costruen
do in varie zone, come a'lla Tiburtina 
e alla Magliana , coordinamenti tra 
comitati di lotta, di quartiere, delega
ti e operai per dare nuovo slancio, 
con iniziative pubbliche, alla lotta su 
questo terreno. 

ROMA 
Domenica 24 ore 9 in via dei 

Piceni 28, coordinamento naz,io
naie università . ' 
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FIAT DI CASSINO 

A SETTIMANA DI LOTTA CONTRO 
IL LICENZIAMENTO DI TRE DELEGATI 
I tre compagni sono stati licenziati in seguito ad una aperta provocazione della direzione che ha deciso di indebolire 
la lotta in corso contro la ristrutturazione privandola delle sue avanguardie 

ILa direzione della Fiat <li Cassino 
sta gio'cando tutte le sue carte, usan
do le più SlPudorate provocazioni, per 
bloc.care la lotta operaia privandola 
delle sue avanguardie ·riconosci,ute: 
negri ultimi dieci giorni ben tre dele
gati del consiglio difabbri'ca sono 
stati licenziati: prima i compagni 
Antonio Arace e :Gian'carlo Rossi, poi, 
l'altro ieri, giovedì .. il compagno Ar
meilini. 

'lo stalbiJ.imento di Cassino è in 
funzione or.mai da due anni; 'la Fiat 
contando SOIprattutto sulla dispersio
ne degli operai ohe abitano in decine 
di paesi div.ersi, sull,a loro origine 
contadina in una zona inte'ramente 
cont'rollata Idalla mafia di Andre.otti; 
sulla <lura selezione attuata attraver
so i corsi di qualificazione che pre
ce'dev.ano le assunzioni, sperava di 
fare di questa fabbrica un esempio 
di produttività e di disciplina ope
raia da contrapporre alle lotte degli 
operai di MÌ'rafi·ori, ditRivalta di SPA 
Stura a Torino. ' 

Non a caso proprio a Cassino Ila 
Fiat ha trasferito parte 'della produ
zione a cui più tiene, e cioè quella 
della 131, l'unica produzione 'che non 
è stata sospesa dai provvedimenti di 
cassa integrazi·one nemmeno a Mira
fiori. Questo progetto della F,iat non 
è riuscito: da sempre, e soprattutto 
ne'gli ultimi mesi, .gli operai di Cas- J 

sino, come i loro compag.ni di Tori
no, hanno 'respinto l'-isolamento, il 
supersfruttamento, .Ia ristrutturazione 
e di votta ,in volta tutte le provoca
zioni padronal i. 

A Cassino, second.o l'ultimo aocor
do di gruppo, !firmato nel marzo Scor
so, proprio 'per ,ampliare la produzio
ne 'della 131, dovevano essere assun
ti altri 3.000 operai. La Fiat invece, 
subitei dopo 'la firma dell 'accordo, ha 
blde1cato le assunzioni e ha deciso di 
aumentare la produzione alla 131 
con · jtJ trasferimento sulle linee nuo
ve, degli ·operai 'che lavorano alla 
126 e quindi con l'aumento dei cari
chi di lavoro e del,lo sfruttamento e 
con un duro ,attacco all'organizzazio
ne operaia, lo sconvolgimento delle 
squadre e dei reparti e il -ridimen
sionamento del ruolo stesso dei de-o 
legati. La FILM, a Cassino, come a 
Torino, ha dimostrato subito la sua 
piena . disponibilità a trattare suHa 
ristrutturaz·ione, sugli spostamenti, 
sulla riorganizzazione produttiva. Gli 
Dlperai ,invece, in tutta la fabbrica, 
ma soprattutto nel·le squadre e nei 
reparti dove erano presenti i com
pagni licenziati, si ·sono oPiposti con 
la lotta sia all'aumento dei ritmi, sia 
ai tras>ferimenti. Non 0010: 'l a Fiat 
sperava che lo scombussolamento 
del,le squadre clhe in parte era r.i'usci- . 
ta a'd imporre, influenzasse a suo fa
vore anche la rielezione del consiglio 
di fabbri,ca a'wenuta 'Circa un mese 
fa: in effetti alouni delegati, anohe 
tra i più ·Iegati al sindacato e al PCI, 
essendo stati trasferiti senza che ,jf 
sindacato si opponesse in nuove 
squadre dov.e non erano conos'ciuti 
dagli operai, non sono stati rieletti. 
Questo però non ,è successo dove 
i delegati si erano opposti con ~a 
lotta e ai trasferimenti e questi com
pagni s·ono quindi stati rieletti nel 
consiglio prendenodo in mano più di
rettamente la di'rezione del,la lotta 
contro la ristrutturazione, lo sfrutta
mento, l,a mobi'iità interna. 

inoltre ·in questi mesi la -combatti
vità degli operai di Cassino si era 
Interamente mostrata anche nella 
piena adesione, malgrado la poca 
chiarezza sugli obiettivi posti dal 
sindacato, .agli scioperi generali per 
la vertenza nazi·onale. 

E' a questo punto 'che la direz,ione 
Fiat ·ha deciso di 'liberarsi dei delega
ti piùcom'battivi del 'consig'lio, usan
do la pura e semplice provocazione. 

Per i I 14 novembre il sinda,cato 
aveva dichiarato otto ore di sciopero 
per tutta la zona del cassinate. Gli 
operai deil secondo turno, usciti alle 
23 del 13, si s·ono fermati tutta ,la 
notte a fare i picchetti; a ' Ioro, nelle 
prime ore del mattino, si sono uniti 
gli operai del primo turno. Capi e di
·rigenti hanno prosegiuto per tutta 
la mattina a provocare il picc'hetto 
e sono entrati. Alle otto ·del mattino 
arriva un diri'gente traSiferito da To
rino che si -butta con minacce e bor
sate -contro alcuni operai. Altri ope
rai -chiamano i carabinieri e cercano 
di far desistere il dirigente inferocito 
dalla sua aggressione. AI picchetto 
c'erano anche i compagni Arace e 
Ro.ssi: il giorno do'Po saranno loro 
due ohe si trovano 'Una lettera di li
cenziamento. 

Tutti sanno, operai e sindacati, 

che la provocazione del dirigente 
era preordinata e nient'affatto ca
suale. 

La risposta ·operaia :è stata molto 
dura: già venerdì ci sono state due 
ore di sciopero 'Per il ,primo ed il 
se,condo turno ·con un'assemblea di 
tutti gli operai sotto la palazzina. ·tu
nedì, durante le assemblee e i 'Cortei 
C'he ,hanno spazzato i reparti, si è de
ciso di prolungare lo sciopero a 4 ore 
e il corteo ha invaso gli 'Uffici per 
arrivare a dhiedere 'conto dei licen
ziamenti fino all 'ufficio del direttore. 

Gli scioperi interni sono prose
g,uiti anche martedì: al cambio tur
no fuori dai cancelli, un'assemblea 
di deleg.ati e O'perai ha deciso per 
le otto ore di scioipero che sono 
riuscite sia mercoledì che giovedì e 
il sindacato per giovedì è stato co
stretto a proclamare un'ora di sciope
ro di tutte I·e fabbrj·c'he del Cassinate 
in appoggio ai compagni ·licenziati. 

Allo sciopero di otto ore del primo 
turno di venerdì la :FtLJM al mattino, ai 

picc'hetti, si ,è .presentata con le trom
bre a dire ohe non era necessario 
scioperare visto che era già stato 
stabilito l'inizio della trattativa sui 
li cenziamenti ·con la direzione per il 

. pomeriggio stesso! 
Durante lo sciopero di otto ore 

del secondo turno di .giovedì c'·è sta
ta la se·conda :provocazione, questa 
volta contro il compagno ,Armelliini , 
il quale è stato addirittura accusato 
di aver assalito una donna incinta! 

La Fiat qualldo vuole li·cenziare 
non ha p'udore nelle provocazioni. 

A'II e trattative comunque, alla pre
senza dei compagni delegati e dei 
'licenziati, la FLtM provinciale si :è 
presentata inizialmente 'chiedendo la 
riassunzione dei licenziati. Ma, di 
fronte all'atteggiamento tenuto dalla 
direzione Hat che ha lasicato capire 
di non aver nessuna intenzione di 
rimangiarsi la decisione di eliminare 
le avanguardie più 'combattive, la 
FILM non 'ha preso nessuna de,cis'ione 
di lotta, 'ha rinviato il consig'lio di 

fabbrica a martedì e ha invece convo
oato in riunioni se.parate gli iscritti 
ai tre sindacati! Non è una cosa nuo
va visto che 'gi'à in altre occasion i il 
sindacato spesso si è ben guardato 
da'I difendere i -compagni licenziati, 
salvo ,poi ritrovarseli lo stesso rias
sunti grazie alla forz,adella lotta 
operaia. 

Una ·cosa è comunque chiara a tut
ti gli operai ·di Cassino e agli operai 
del'la Fiat in 'generale~ i licenziamen
ti politiCi delle avanguardie delll,a 
lotta non devono passare, ·Ia lotta 
contro la ristrutturazione, 'il super
sfruttamento, i trasferimenti, la mo
bil·ità deve ' continuare, i tre compa
gni licenziati a Cassino devono rien
trare in fabbrica. 

Lunedì mattina 'comunque 2 dei 3 
·compagni li·cenziati si presenteranno 
ai cancelli visto che, per contratto, 
i'l licenziamento dei de1legati diventa 
esecutivo solo se entro 6 'giorni c'è 
la sentenza del pretore, sentenza che, 
ovviamente, finora non c'è stata. 

MARGHERA • 1.000 proletari all'assem-, 
blea nel Petrolchimico sull'autoriduzione 

Mentre il Capannone del Petrolchi
mico andava ancora riempendosi di 
compagni proletari che arrivavano dal
le altre fabbriche e dai quartieri, è 
iniziata l'assemblea-convegno indetta 
dai CdF e dai 'Comitati di Quartiere 
sull'autoriduz·ione. Numerosissimi so
no stati gli interventi, tant'tè vero che 
alla fine si è dovuto tagliarne più di 
una decina per ragioni di tempo. Mol- . 
to applaudito un intervento di un com
pagno sindacalista di Torino che ha 
spiegato come la lotta per l'autori
duzione si leghi alla lotta contro la 
Cassa Integrazione. Quando ha detto 
ohe le bollette raccolte a Torino sono 
ormai 100.000 e che l'estensione di 
questa lotta diventa ancor più di mas
sa quando - come. a Torino - il 
sindacato se ne . fa carico, è stato in-

te l'rotto da un applauso scrosciante. 
Ha poi chiarito come, sia questa lotta, 
sia l'occupazione di case, son'o dirette 
dalla classe operaia. 

Hanno poi preso la parola compagni 
della CGlt-Scuola, della Junghans, del
l!) SIP, e delegati delle FFSS; il com
pagno D'Errico, segretario . della Fe
derchimici ha auspicato il superamen
to delle divergenze nel sindacato af
finché esso si faccia carico intera
mente di questa lotta che un numero 
sempre crescente di operai e di pro
letari vanno praticando. 

Il compagno avvocato Battain ha 
poi chiarite la differenza tra l'illega
lità sfruttatrice dei padroni e la « le
galità» della giustizia proletaria. L'in
tervento di un delegato della Monte
fibre ha affrontato anche il rapporto 

DALLA PRIMA PAGINA 
TORINO 
dell'ENEL e della AEM. 1.000 fami
glie proletarie, guidate ed organizzate 
da operai di fabbrica eda cOmpagni 
della sinistra rivoluzionaria, occupa· 
no da quasi due mesi caseggiati di 
quattro zone della città. La saldezza 
della lotta e la sua organizzazione 
stanno dando i loro frutti, battendo 
l'oltranzismo del sindaco. Nell'ultima 
riunione in comune dei comitati di 
lotta, appoggiati da una vasta mobil i
tazione, si sono ottenuti già 368 al
loggi subito per le ,famiglie della « fa
scia A ». Per le altre famiglie ci so
no assicurazioni formali che saran
no sostenute massicciamente alla 
prossima riunjone dei comitati con 
la amministrazione comunale. Ma più 
importante, oltre l'estensione e il ca
rattere di questi due eccez ionali mo
vimenti di lotta, è stato il camb ia
mento che la lotta stessa ha imposto 
ai sindacati e ai partiti revisionisti. 

L'autoriduzione è ora appoggiata di
rettamente dalle strutture sindacali. 
E la riuscita della lotta ha superato 
i tentennamenti. Così per la casa, 
dove sono un ricordo del. passato le 
posizioni del PCI sulla «guerra dei 
poveri ". Diversi CdF si sono assunti 
dirette responsabilità di organizzazio
ne; al corteo degli occupanti sfilava 
lo striscione del CdF di Mirafiori e 
dell'lpra di Pianezza e c'erano le ade
sioni della Pirelli. Queste lotte socia
li sono viste a Torino come l'appli
cazione degli obbiettivi dei prezzi po
litici; sono gUidate direttamente dalle 
avanguardie di fabbrica, e oggi devo
no trovare un'estensione ancora mag
giore. Prima di tutto nella lotta con
tro gli aumenti dei trasporti, per la 
quale si discute dal tesserino a prez
zo politico per tutti i proletari, gra
tuità per pensionati e soldati, poten
ziamento dei servizi pubblici e biac
co della costruzione della metropoli
tana voluta dalla Fiat. C'è la possi
bilità che a Torino queste esperienze 
di lotta sociale si trasformino in una 
organizzazione territoriale stabile, e
gemonizzata dalla ,classe operaia, in 
grado di estendere l'opposizione a 
tutti i prossimi aumenti delle tariffe 
pubbliche. 

Gli studenti preparano lo sciopero 
generale del 28 novembre e la sca
denza del 4 dicembre avendo alle 

spalle una crescita di identità con 
gli obiettivi operai. Non c 'è stata sca
denza operaia che non abbia visto la 
mobilitazione del movimento degli 
studenti. A questo si accompagna un 
impegno antifascista forte che rende 
inagibili le scuole ad ogni tentativo 
di destra. 

Con questa forza il proletariato di 
Torino va allo sciopero generale, pre
par.ato dalla ripresa della lotta inter
na in fabbrica. Mercoledì tutte le in
dustrie private. si fermeranno per 4 
ore. Nella manifestazione interregioJ 

naie che si svolgerà a Torino si tro
veranno unite tutte queste indicazion i 
politiche. 

GOVERNO MORO 
aoquisiti 'con il sa'lvataggiodi Sifl!do
na, resta al Tesoro, e ~I plenipotenzia
rio di Agnelli (e vicepresidente ·della 
Contfindustria) Visentini, dir igerà le 
Finanze . Gli altri repubblicani sono 
He.ale alla qiustizia, Bucalossi ai La
vori Pubhlici, e Spadolini ministro 
senza portafoglio per la ricerca scien
tifica. Gli altri ministeri senza por
tafoglio vanno ai democristiani Cos
siga (pubblica amministrazione), Mor
lino (regioni) e Pedini (rapporti col 
parlamento). 

La Mal·fa sarà vicepresidente del 
consiglio. In tutto fanno 23 mini
stri, 4 repubblicani e 19 democristia
ni. Chi è rimasto fuori si spartirà i 
sottosegretariati. I progetti di fare un 
governo agile che garantisse rapida 
ed efficace realizzazione al program
ma che il grande capitale ha ·così ca
lorosamente sostenuto si sono s;con
trati con le superiori esigenze degli 
equi.libri di potere democristiani co
stringe-ndo Moro a una logorante 
spartizione e scambio di posti. 

Il cambio della guardia ag·li Inter
ni e alla Diotesa, anche se è stato ri
solto con 'compromessi, ipoteca e 
indebolisce lo sVi,luppo di quel pro
getto di controllo democristiano sUg'li 
apparati di .forza in nome dell'antifa
scismo di stato al quale le sinistre 
riformiste avevano ,dato il massimo 
cre'dito e c'he costitufva un elemento 
rmportante di quella garanzia di de
mocraÌÌ'cità in cambio della quale 
esse si S'Dno didhiarate ,disposte a 
sostenere H governo della restaura
zione capitalistica. 

tra lotta di fabbrica, vertenzanazio
naie e autoriduzione e il tema del 
programma del governo Moro come 
ulteriore grave tentativo di attacco 
alle condizioni materiali di v ita dei 
prol etari e dj grosse contropartite 
per i padroni {attacco all'occupazione 
e al salario, commesse statali, sala
rio garantito annuo alla francese co
me via libera ai licenziamenti). 

Dopo molti altri interventi dei com
pagni dei comitati di quartiere si è 
chiusa con le brevi conclusioni d'un 
compagno delegato del Petrolchimico. 
Sono poi state comunicate le nuove 
adesioni della CGI'L-INPS, del sinda
cato ospedalier'i e del consiglio di 
fabbrica dei telefoni di stato oltre ai 
CdF della zona di Scorzé e di Mirano, 
e del Comitato di Quartiere per la 
autoriduzione di Mestre. 

Le note comun i della st;:agrande 
maggioranza de'gli interventi erano so
stanzialmente due: la prima tendente 
a chiarire come, a differenza di quan
to sostiene il PCI , questa lotta non 
sia alternativa né alla lotta di fabbri
ca, né alla vertenza nazionale, e co
me essa unisca e rafforzi il movimen
to operaio e proletario. La seconda 
è stata la richiesta che l'intero sinda
dacato assuma questa iniziativa. 

I diversi dirigenti sindacali OGIL e 
CISL presenti in sala e contrari alla 
autoriduzione invece non sono inter
venuti togliendo così al dibattito un 
elemento utile di confronto. Contem
poraneamente a questa assemblea al
la Casa del Popolo di Marghera si 
svolgeva l'attivo degli operai del POI 
sullo stesso tema. Dopo aver cercato 
di smentire ciò che ieri Lotta Conti
nua aveva scritto dicendo che questa 
riunione non era in alternativa con 
quella del Capannone; «tant'è vero 
che noi volevamo farla già da 15 gior
ni »; il compagno Marucci ha spiega
to la linea del PCI su questo tema al
la cinquantina di 'compagni presenti. 
Ciò che ne è uscito è che il PCI ha 
preso questa posizione contraria al
l'autoriduzione affi nché i I sindacato 
dibatta e si esprima e che l'indicazio
ne per i compagni operai del PCI è 
di esprimere il proprio dissenso alla 
autoriduzione, ma di lasciarla fare se 
non si riesce a fermarla e di essere 
a fianco di chi la fa solo nel caso in 
cui si verifichino atti repressivi. 

Aanalogo esito ha avuto una assem
blea indetta dal PCI a Mestre alla 
presenza di alcuni parlamentari del 
partito, in particolare dopo gli inter
venti di alcuni quadri operai (Porto, 
Sip, ecc.) che, dopo aver lamentato 
una carenza di indicazioni del parti
to, si sono dichiarati d'accordo con 
l'autoriduzione. 

L'Unità di oggi ritorna sull'argomen
to con due colonne in cui, dopo aver 
definito « motivazioni fra l'infantile e 
il proovocatorio" quelle dei gruppi 
extraparlamentari che sostengono la 
autoriduzione, dedica ampio spazio 
alla polemica con la componente della 
sinistra CISL che a Venezia è maggio
ritaria, concludendo che sono queste 
scelte i cu i sbocch i sono oscuri , an
che se si cerca di adornarle con un 
po' di polverone anticomunista. La 
accusa di anticomunismo è l'estrema 
carta che viene così pesantemente 
giocata contro chi appoggia un movi
mento in lotta che si generalizza sem
pre più. 
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NELLA NOTTE A VARAZZE 
ATTENTATO . SULL 'AUTOSTRADA 

A Savona continua 
la scalata del terrore 

Una seicento rubata a Genova e 
carica di esplosivo è stata fatta sal
tare a Varazze venerdì notte , a pochi 
chilometri da Savona contro il pilo
ne di sostegno della autostrada, dan
ni alle case vicine ma nessun ferito 
e nessun crollo. 

La provocazione criminale, dopo la 
grandissima risposta operaia e prole
taria dello sciopero generale di Sa-

' vona, sembra aver spostato il suo 
obiettivo su questa cittadina di aree 
residenziali, con una scarsa presenza 
operaia, dove il fascismo non é cosa 
nuova, sia per la presenza di nume
rosi «sanbabilini» in vacanza sia per 
gli appoggi e la solidarietà che riscuo
te tra la borghesia locale. E' nota la 
presenza di un nucleo di Avanguar
dia Nazionale, che si dice goda di 
forti simpatie {anche per ragioni fa
miliari) da parte di Giuntini presi
dente della « Unione Industriali» pro
vinciale, un pezzo grosso del partito 
liberale. A quanto pare Giuntini si tro
va in buona compagnia, dato che il 
PLI di Savona ha votato contro l'e
spuls ione di Edgardo Sogno dal par
tito. 

Continuano incessanti le telefona
te che minacciano esplosioni di bom
be nelle scuole a 'Genova, come in 
provincia di Savona e Imperia. Nella 
giornata di venerdì la maggioranza 
delle scuole medie superiori di Ge
nova e alcune del centro città sono 
state sgomberate precipitosamente, 
su or·dine dei presidi con intervento 
della polizia e dei carabinieri. Anche 
oggi , sempre nel. capoluogo ligure, 
sono giunta telefonate a scuole ele
mentari di Sanpierdarena, con la 
chiusura degli istituti, e bambini e 
bambine incolonnati verso giardini 
pubblici o fortunosamente riaccom
pagnati a gruppi alle loro abitazioni. 

Sul fronte delle indagini buio com
pieta. E' il sostituto procuratore dot
tor Stipo che ha firmato i mandati 
di perquisizione che hanno colpito 
anche numerosi esponenti sindacali, 
iscritti al PCI, tra cui almeno tre di
rigenti di sezione. " dottor Stipo è 
noto a Savona per le sue tendenze rea
zion?rie, per aver conf.ezionato dure 
condanne alle spalle di militanti di 
sinistra in processi politici, e per la 
sua proverbiale mediocrità professio
nale. Dietro la sua iniziativa si intrav
vedono consi 'gli e.. suggerimenti del
la prefettura e della procura genera
le. Queste perquisizioni comunque, 
sono già state duramente condanna
te da tutti gli operai. 

Si sono svolti nella mattinata i ·fu
nerali della donna morta in seguito 
all'pttentato d i lunedì. 'I parenti hanno 
voluto categoricamente , in modo per
sino strano, che fossero strettamente 
privati . Presenti solo le' autorità , dal 
vescovo al Prefetto e al senatore Per
tini. Molti antifascisti sono transitati 

VERTENZA PER " 
BRACCIANTI 

La piattafor~ 
esclude la maggio
ranza dei lavorato
ri della terra 

Dopo lunghe resistenze, dirette dal 
sindacato 'di categoi ra della CIS'L, i 
s.indacati hanno aperto la vertenza 
per i ·braccianti. La piattaforma richie
de: per la contingenza Il'unificazione 
del :punto a 948 lire e un recupero 
salariale di cir-ca 10 mila ,lire; per la 
garanzia de'I salario l'integrazione al-
1'80 per cento per gli operai fiss,i, in
dennità spe·ciale (-dal 60 al 70 per
cento) per gli operai con oltre 151 
giornate annue; indennità del 40 per 
cento per gli operai con oltre 101 
giornate annue. 

Ancora una volta dunque , al di l'à 
della richiesta, presentata per la pr:i
ma volta, deWindennità per i_ l.avora- · 
tori 'Con oltre 101 giornate; questa 
piattaIforma si rivol'ge ad una parte 
ridottissima dei braccianti, che nella 
stragrande maggioranza, non rag
giungono un numero s'ufficiente di 
giornate per fruire dell'indennità. 

Ancora una volta la linea dei sin
dacati va nella direz ione d.i soste
nere la ristrutturazione capitalistica 
nelle campagne, e partire dal'le gran
di aziende controllate dai -gruppi mo
nopol istici. 

ROMA 
Lunedì alle ore 16,30 alla fa

coltà di Lettere, assemblea in
detta dalla associazione studenti 
greci. 

davanti alla chiesa senza sostare, an
che perché la polizia perquisiva e do
mandava i documenti a tutti quell i 
che capitavano nelle vicinanze. 

Ogg i nel pomeriggio si svolgerà nel 
palazzo comunale una riuni one pub
blicadei sindaci della provincia, alla 
presenza del senatore Pertini e con 
la partecipazione di CdF, di Comitati 
Antifascisti di scuola e di quartiere. 
In questa occasione le contraddizioni 
createsi in questi giorni tra la linea 
attendista e legalitaria a ogni costo 
dei vertici del PCI e dell'ANPI e la 
tensione anti'fascista di base potreb
bero dare ulteriore slancio alle ini
ziative di vigilanza delle masse. 

I GENIALI 
Così i CPS di Lotta Continua sono 

nati con l'esplicito intento di racco
gliere un certo tipo di area studen
tesca cc estremista », caratterizzata 
ora da massimalismo rivendicativo 
ora dall'accentuazione di una tema
aca 'Politica ,generale (antHascismo, 
cc no» alla repressione, . al governo, 
alla DC), radicalmente antirevisioni
sta, dÌ'sponibile alle ,forme di lotta 
più ({ dure, restia a superare i limi
ti di una pratica cc casinista» e poco 
caratterizzata strategicamente. 

Questa brillante e geniale analisi 
di che cosa sono i GPS la potevate 
leggere venerdì s'UlI.a tpag,ina sipecia- ' 
le del Manifesto, quotidiano del Par
tito di Unità Proletaria per i'I Comu
nismo. 

Sulla base di questa analisi, nello 
stesso a rt i1c 0'1 o , i compagni del PDUP 
prOJp'ugnano .l'uni.ficazione ipoliti'ca -
che è cosa ben differente dall'unità 
di azione, la quale, quando ce ne 
sono le condizioni, va bene anche a 
noi - tra OPS, OUtB e CPU. 'I primi, 
cioè i CPS dovrebbero apportarvi un 
pizzico d.i« casinismo" 'Per correg
gere l'economicismo eccessivo dei 
CUB e per ren1dere più le;ggiadri ,i 
CPU, 'ohe sono un po' pailioni perché 
troppo intelligenti. Sulla Dase di que
sta stessa analisi QQLriconfermiamo 
ai c0mpagni del PDUI!? oehe non abbia
mo alcun interesse per una unifica
zione del genere con loro. Si faocia
no pr,ima furbi, e poi ne riparleremo. 

SOTTOSCRIZIONE 
PER IL GIORNALE 

PERIODO 1/11 - 30/11 

Sede di Pescara: 
Sez. Zanni 2.000_ 

Sede di L'Aquila: 
Gori 1_500; MPG per il compleanno 

di Giovanna 10_000. 
Sede di Nereto: 

Tre insegnanti della CGIL-scuola 
3.000_ 
Sede di Roma: 

Massimo 10.000; Alberto e Anna 
2_000; Sandro 5_000; Franco 1.000; En
rico 1_000; Commissione Femminile 
16.000. 
Contributi individuali: 

Armando - Milano 2.000; Gino e Di· 
no • . Castrovillari 30.000; insegnante, 
madre di un . compagno - Reggio C_ 
1.000. 

Totale L_ 84.500; Totale precedente 
L. 14.867.250; Totale complessivo 
L. 14.951.750. 

30 MILIONI ENTRO 
IL 30 NOVEMBRE 
PER LO SCiOPERO 
DEGLI STUDENTI 

Sul giornale di martedì 26 usci
rà una « pagina speciale" sugli 
obbiettivi di lotta nella scuola. 

Tutte le sedi devono organiz
zare la diffusione di massa nel-
le scuole. Telefonare la mattina • 
di lunedì per le prenotazioni ai 
numeri 5800528 e 5892393, 
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